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VERBALE N. 1 del progetto LIFE11 NAT/IT/000232–LEOPOLDIA 

 

L’anno 2012 il giorno 10 del mese di ottobre, in Catania, presso la Sala Riunioni dell’Area 

Ingegneria del Dipartimento DIGeSA alle ore 11,00 si è svolta la prima riunione della struttura di 

Coordinamento tecnico-scientifica del progetto LIFE11 NAT/IT/000232. 

Risultano presenti: G. Tomaselli, M. Candore, E. Giudice, G. Cirelli, A. D’Emilio, S. Failla, 

T.Serges, A. Colombo, L. Carullo. 

Presiede  la  seduta  il  coordinatore  Prof.ssa  G. Tomaselli,  assume  le funzioni di segretario L. 

Carullo. 

Il Coordinatore riconosce valida la seduta e la dichiara aperta per trattare il sottoindicato ordine 

del giorno. 

 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Formalizzazione della struttura di coordinamento del progetto LIFE11 NAT/IT/000232–

LEOPOLDIA 

2. Elaborazione del piano d’azione dettagliato 

 

1. Formalizzazione della struttura di coordinamento 

 

 Il Coordinatore riassume brevemente gli elementi salienti del progetto Leopoldia- obiettivi, 

strategie, azioni- ponendo l’accento sulle attività previste per l’anno 2012 e 2013. Il coordinatore 

sottolinea la necessità di legare insieme le azioni di ripristino e tutela degli elementi naturali con 

quelle che mirano al coinvolgimento della popolazione locale e degli agricoltori in un’attività 

agricola sostenibile. 

Prende la parola il dott. M. Candore, sollecitando i presenti a tener conto di alcuni problemi 

legati all’azione B2 (riconfinamento del demanio). Sottolinea che gli operai del DRARFD non sono 

autorizzati ad intervenire in aree private, se non in particolari circostanze. 
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Dichiara che il progetto LIFE Leopoldia, sta molto a cuore al suo Ente che è 

contemporaneamente impegnato in altri progetti LIFE. Chiede di avere una copia delle Disposizioni 

Comuni. 

Il coordinatore mostra la bozza di Convenzione tra i partners, chiedendo ai partecipanti di 

visionarla e apportare le opportune modifiche in vista della prossima riunione del gruppo di 

coordinamento e della firma ufficiale di tale Convenzione, che avverrà presumibilmente nei primi 

giorni del mese di dicembre.  

Il coordinatore illustra inoltre il cronoprogramma dettagliato per gli anni 2012/2013 e la 

suddivisione prevista del primo anticipo di pagamento, che la UE sta per inviare, tra i partner. 

Sottolinea come la ripartizione delle somme sia stata fatta in funzione del cronoprogramma, che 

prevede per il 2012/2013 prevalentemente attività di coordinamento e gestione amministrativa e 

finanziaria del progetto e attività preparatorie, che sono in gran parte a carico dell’Università di 

Catania e della LIPU per quanto riguarda l’acquisizione del terreno e il riconfinamento del demanio. 

Gli anni successivi si prevede invece la realizzazione delle azioni concrete da parte del DRARFD e 

delle azioni di comunicazione, suddivise tra LIPU e UNICT. Nessuna obiezione viene fatta in 

merito alla suddivisione delle somme proposta. 

Candore chiede di avere delucidazioni in merito alle modalità di rendicontazione e trasferimento 

fondi, sulla eventuale necessità di avere un conto da utilizzare solo per il progetto Leopoldia e prega 

il gruppo di coordinamento di supportare le persone interessate nella compilazione dei moduli 

ufficiali, in fase di avvio del progetto. Chiede, inoltre, se è possibile apportare modifiche al 

cronoprogramma proposto e all’ipotesi di suddivisione della prima tranche presentata dal 

coordinatore. 

 Prende la parola, T. Serges, responsabile UOB2 UPA Ragusa che chiede quanta superficie del 

vivaio di Randello (azione C2) deve essere dedicata alla piantumazione di Leopoldia gussonei, su 

quali supporti e secondo quali modalità. Chiede di incontrare il botanico che seguirà l’azione. 

M. Candore fa rilevare che il DRARFD non gestisce il SIC Pineta di Vittoria, ma che le zone 

interessate dalla piantumazione di Leopoldia sono aree demaniali, di proprietà del DRARFD. 

Viene proposto di coinvolgere, secondo modalità da definirsi, l’ente gestore del SIC Pineta di Vittoria. 

In merito ad eventuali problemi nei tempi di acquisizione delle aree in cui è previsto il lavoro degli 

operai del  DRARFD, suggerisce che nel frattempo il DRARFD potrebbe comunque cominciare a 

svolgere parte del lavoro nelle aree già di proprietà. Fa inoltre rilevare che la LIPU  potrebbe avere 
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problemi con l’Assessorato Regionale sulla possibilità di essere stazione appaltante per l’acquisto di 

beni come la serra (Azione C6). 

Secondo E. Giudice, tali problemi saranno risolti in virtù del fatto che le leggi nazionali e comunitarie, 

permettono che il suo Ente sia stazione appaltante. 

T. Serges, responsabile DRARFD della provincia di RG per aree protette e vivaistica, esprime 

perplessità riguardo al lavoro degli operai del DRARFD all’interno della serra sostenibile. Concorda 

con M. Candore sulla necessità di trovare operai specializzati nel settore vivaistico e delle produzioni 

orticole, negli uffici DRARFD delle province di Caltanissetta e Ragusa, interessate dal progetto. 

In merito all’altra azione che il DRARFD deve svolgere entro il 2013, l’eradicazione delle specie 

alloctone (azione C7), si sottolinea che si tratta principalmente di Saccharum aegyptiacum nella parte 

di duna primaria attualmente recintata dal Petrolchimico. Anche in questo caso bisogna 

preliminarmente risolvere il problema della proprietà delle aree. 

T. Serges invita i partecipanti ad un sopralluogo nel SIC di Cava Randello, dove è in via di 

realizzazione un progetto di ripristino delle dune. Il Prof. Cirelli, (responsabile dell’azione A3), 

concorda sull’opportunità di effettuare tale sopralluogo e visionare stralci degli elaborati progettuali, 

relativi al ripristino della duna di Randello. 

Il coordinatore comunica che le prossime 2 riunioni previste dall’azione A.1, di formalizzazione della 

struttura di coordinamento del progetto, avranno luogo a metà novembre e metà dicembre e 

prevederanno la firma della Convenzione tra i partners. 

 Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 13,00. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Segretario                                                                                   Il Coordinatore       

(Arch. Laura Carullo)                                                                    (Prof.ssa Giovanna Tomaselli) 

           


